                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  51, secondo  comma, della legge 23 dicembre 1978, n.


833 che  demanda a  questo Comitato  la ripartizione  fra tutte le


Regioni, comprese  quelle a  statuto speciale, del fondo sanitario


nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979  n. 663,  recante  norme  per  il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale  convertito,  con


modificazioni, nella legge 29 febbraio 1980 n. 33;





VISTE le  proprie delibere  del 17 gennaio e del 3 aprile 1980 con


le quali  si è  proceduto  all'assegnazione,  agli  Enti  indicati


all'art. 6 del citato D.L. 663/79, degli stanziamenti previsti per


l'anno 1980 per il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO  la   propria  delibera   del  29  luglio  1980  concernente


provvedimenti per  la eradicazione  della peste  suina africana in


Sardegna, con la quale, fra l'altro, vennero previste assegnazioni


a favore  dell'anzidetta Regione,  a carico  del  fondo  sanitario


nazionale, di lire 4.480 milioni per l'erogazione degli indennizzi


ai suinicoltori,  in conseguenza dell'abbattimento dei suini nelle


zone interessate  dalla malattia,  e di lire 5.720 milioni per far


fronte alle  spese connesse  con le  operazioni di  disinfezione e


disinfestazione, e  con il  potenziamento dei  servizi  veterinari


nella Regione;





CONSIDERATO che  con legge  n. 655 del 17 ottobre 1980 il predetto


fondo sanitario  nazionale è  stato incrementato di 2.000 miliardi


di lire;





CONSIDERATO  che,   a  seguito  delle  assegnazioni  già  operate,


l'attuale disponibilità  di cassa  del fondo  sanitario  nazionale


risulta pari a lire 2.038.026.256.000;





CONSIDERATO che  sulla predetta  disponibilità di cassa gravano le


seguenti somme precedentemente impegnate:





- Hanseniani 1979                £.  4.375.000.000





-     "      1980                "   4.375.000.000





- Peste suina in Sardegna        "   5.720.000.000





- Istituti Zooprofilattici       "  15.000.000.000


                                


           Totale impegni        £. 29.470.000.000


                                ====================





per cui  la residua somma da ripartire tra le Regioni risulta pari


a lire 2.008.556.256.000 più 27.851.600.000 già erogate in acconto


alla Regione Toscana;





RITENUTO di  confermare, ai fini del riparto della predetta somma,


i  criteri  già  adottati  per  le  assegnazioni  operate  con  le


precedenti  delibere   del  17   gennaio  e  del  3  aprile  1980,


recuperando dalla  Regione Toscana la somma di lire 27.851.600.000


erogata a titolo di acconto;





VISTE le proposte formulate dal Ministro della Sanità con nota del


5 novembre  1980, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale, che ha


indicato in  lire 2.440.100.000.000  l'integrazione da  apportare,


per il  1980,  all'entità  complessiva  del  Fondo  per  la  parte


corrente;





                         D E L I B E R A


                                 


                                 


la disponibilità  di lire  2.008.556.256.000 è  ripartita  fra  le


Regioni e  le Province  Autonome di  Trento e Bolzano nelle misure


indicate nella  colonna  sesta  del  prospetto  a)  che  fa  parte


integrante della presente delibera.





Nello stesso prospetto, alla colonna ottava, sono indicate, per


ciascuna Regione, le somme che, ai sensi dell'art. 6 della legge


23.12.1978, n. 833, devono affluire in entrata dello Stato al


capitolo 3342, in quanto oneri già finanziati dal fondo comune sia


nell'esercizio 1979 che nel corrente esercizio 1980





Roma, addì 11 dicembre 1980





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (0n. Prof. Giorgio La Malfa)


